
POLITICA INTERNA 

La seduta 
aggiornata 
a martedì 
Nell'organo d'autogoverno 
della magistratura 
i membri del pentapartito 
volevano impedire il voto 

Csm, scontro sulle critiche di Craxi 
Spaccatura evitata in extremis al Csm, chiamato ieri 
a discutere delle polemiche suscitate dalle critiche 
rivolte da Craxi al giudici fiorentini, I membri laici 
designati da Psl, De, Pli e Pri che avevano, in un 
primo tempo, manifestato la volontà di abbandonare 
l'aula facendo cosi mancare il numero legale, hanno 
poi fatto marcia indietro e chiesto una pausa di rifles
sione di qualche giorno. Se ne riparlerà martedì 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

MI ROMA. A fine mattinata 
gli schieramenti erano ormai 
ben dolineatl. Da una parte i 
venti membri togati, espres
sione di tutte le correnti della 
magistratura, ed I Ire consi
glieri designati dal Pel, favore
voli a discutere e a prender 
posizione sulle critiche rivolte 
dal segretario socialista al giu
dici fiorentini che avevano fat
to scattare le maneite al polsi 
di cinque esponenti del Psl to

scano. Dall'altra I due «laici» 
socialisti, Il consigliere liberal-
repubblicano e l'unico de pre
sente, che contestavano la li
ceità slessa della discussione 
e preannunciavano l'Intenzio
ne di disertare la votazione 
sull'ordine del giorno propo
sto, facendo cosi mancare II 
numero legale (il regolamen
to del Csm prevede, per la re
golarità della seduta, la pre
senza di almeno 14 membri 

togati e di sette laici). Un caso 
senza precedenti. «Nubi tem
pestosissime si stanno adden
sando sul Csm», aveva com
mentato Stefano Racheli, di 
Magistratura Indipendente. 

La successiva paura induce
va I «ribelli» a più miti consigli 
ed alla ripresa pomeridiana il 
socialdemocratico Mauro 
Ferri chiedeva ed otteneva il 
rinvio della riunione al prossi
mo martedì, per poter ricerca
re una soluzione unitaria. 

È stala cosi evitata una con
trapposizione nomale, che 
non aveva del resto molte giù-
slillcazlonl, visto anche II to
no, fermo ma moderato, del 
documento portato alla vota
zione, frutto di una mediazio
ne tra le diverse correnti dei 
magistrati. 

Era slata infatti evitala qual
siasi chiusura corporativa e 

l'accento era stalo posto, ol
tre che sulla difesa dell'auto
nomia e dell'indipendenza 
della magistratura, soprattutto 
sulle cose da fare, sulle rifor
me da adottare, tralasciando 
volutamente di entrare nel 
merito sia dell'inchiesta in 
corso a Firenze che delle ac
cuse rivolte da Craxi ai giudici 
che la conducono. 

Si chiariva innanzitutto che 
non era in discussione «Il dirit
to di etilica sulle attività del 
magistrali», pur rilevando che 
«quanto più autorevole è la 
fonte della critica, e più gran
de la rappresentanza di cui es
sa gode nel paese, tanto mag
giori dovrebbero essere la 
ponderatezza degli Interventi 
e la volontà di inquadrare I ve
ri problemi della giustiziai,, Il 
documento proseguiva sotto
lineando la differenza tra «una 

diatetica anche serrata, che 
costituisce stimolo per i giudi
ci e controllo efficace sul loro 
operato» e la «prelesa di sosti
tuirne i giudizi, che contiene 
implicito un pericolo di diso-
rientafnento dell'opinione 
pubblica e dì condizionamen
to dei magistrati-. Si alla criti
ca, quindi no ai contro-pro
cessi, spesso basati su infor
mazioni parziali e distorte. 

al passava quindi alla parte 
propositiva. «I problemi evi
denziali dalle vicende giudi
ziarie che stanno alta base 
della polemica in corso - è 
scritto ancora nel documento 
- si possono avviare a soluzio
ni soltanto con un forte impe
gno ad affrontare i molteplici 
aspetti che vanno sotto il no
me di «questione morale». Si 
tratta di far si! che le azioni 
politiche e le iniziative ammi

nistrative si muovano sempre 
nell'ambito della legalità e a 
questo fine sono necessarie 
soprattutto modificazioni del 
costume ed efficacia anche di 
controlli non giudiziari. Non 
va infatti dimenticato che un 
affidabile sistema di controlli 
amministrativi avrebbe un for
te effetto moralizzatore, ridu
cendo quindi l'area dell'inter
vento del giudice penale». Si 
auspicava infine una modifica 
della normativa relativa al rea
ti contro la pubblica ammini
strazione e l'approvazione, 
più volte sollecitala, della ri
forma del processo penale e 
del provvedimenti-stralcio lesi 
a limitare la possibilità di 
emissione di provvedimenti 
restrittivi della libertà perso
nale. È su questi temi che il 
Csm vorrebbe confrontarsi, 
con un dibattilo sereno, evi

tando arroccamenti e inter
venti emotivi. 

I consiglieri laici designati 
dalle forze del disciolto pen
tapartito hanno però evitalo 
di entrare nel merito del do
cumento ed hanno contestato 
la legittimità dell'Intervento 
del Csm su polemiche solleva
te da chi, come Craxi, non ri
copre più incarichi Istituziona
li. Critiche sono state poi rivol
te ai «togati» per aver appron
tato il documento senza coin
volgere le componenti «lai
che». Sorpreso per questa 
«presa di distanza» si è detto 
Carlo Smuraglia (Pei) che ha 
rivendicato «li diritto del Csm 
ad intervenire su questioni 
che interessano l'opinione 
pubblica e sulle quali deve es
sere [alta chiarezza». La di
scussione proseguirà martedì, 
quando si terrà l'ultima seduta 
del Csm delle ferie estive. 

Referendum contro la caccia 
Protestano Dp, Pr e Verdi 
Occupati a Bologna 
gli uffici della Regione 
• l BOLOGNA Giornata agi
tata, ieri, alla Regione Emilia 
Romagna dopo che il presi
dente Guerzoni (assieme al
l'assessore Coniceli!) aveva 
annunciato l'«onenfamenlo» 
della giunta in merito al refe
rendum regionale sulla cac
cia. La giunta - avevano detto 
- pensa di lare proprio II giu
dizio espresso da una «com
missione consultiva regionale 
per i procedimenti d'iniziativa 
popolare e referendum» chia
mata ad esprimersi a norma di 
legge. La commissione di 
esperti aveva detto che, con la 
nuova legge sulla caccia ap
provata dalla Regione nel 
maggio scorso, non esisteva
no più i motivi per fare svolge
re I referendum abrogativi. 
Per questo Guerzoni rendeva 
noto l'«orìentamenio» di non 
fare svolgere I referendum, 

Durante l'incontro stampa, 
un esponente del comitato 
promotore dei referendum 
aveva «donato» a Guerzoni un 
fucile-giocattolo. Quindi in 
una successiva conferenza 
stampa, subito dopo, promo
tori e deputati del Pr (Adele 
Faccio ed Emilio Vesce) e di 
Dp (Edo Ronchi) - poi è arri
vata anche la verde Annama
ria Procacci - hanno accusalo 
la giunta di volere «cassare» I 
referendum. 

•La legge nuova non ha 
cambiato nulla, non c'è limile 
al carniere, si permette l'uc
cellagione». Adele Faccio ha 
addirittura detto che la giunta 
ha tenuto «un atteggiamento 
fascista», 

Già altri hanno chiesto un 
incontro a Guerzoni, minac
ciando «l'occupazione della 
Regione». «Ma II mio - ha re
plicalo Guerzoni - e un orien
tamento non una decisione, 
Sto ancora aspetiando l'arriva 
di una memoria che mi aveva
te annunciato e che esamine
rò attentamente». 

Verso le 15 radicali, verdi, 
Dp hanno attuato l'occupazio
ne dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio. Nel pomerìggio 
è poi arrivato 11 telegramma 
nel quale Guerzoni conferma
va la richiesta della memoria. 
e affermava che si deve tenere 
conto della «natura giuridica 
ed istituzionale della Commis
sione, ma non si può esclude
re», in Ipotesi, un «erroneo ac
certamento della Commissio
ne stessa in ordine alla proce
dibilità delle operazioni refe
rendarie». 

GII occupanti, letto II tele
gramma, hanno spiegalo che 
l'ipotesi di errare della Com
missione, e l'accoglimento 
della memoria, «rappresenta
no un primo, sia pure parziale, 
risultato». Per questo hanno 
sospeso l'occupazione. Ma 
hanno Indetto (per la prossi
ma settimana, forse martedì) 
una manifestazione davanti al
la sede della Regione, e chie
dono un ulteriore incontro 
con il presidente, «alla pre
senza di giuristi e parlamenta
ri». 

Ci saranno «attente valuta
zioni», è la replica di Guerzo
ni, ma entro giovedì prossimo 
il decreto dovrà essere firma
to. OJM 

Comune di Napoli 
Il Pei toma dal prefetto 
e chiede l'immediata 
convocazione del Consiglio 
«Una situazione intollerabile) La sottoporremo al 
ministra degli Interni e, se necessario, anche al 
presidente della Repubblica». Nella terza città d'I
talia si Sfa creando un grave caso istituzionale: 
sebbene sia passato ormai più di un mese dalle 
eledoni, Il consiglio comunale non è stato ancora 
convocato. Colpa del commissario prefettizio Ser
gio Vitiello, 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIOII VICINANZA 

m NAPOLI. Vlllello giustifica 
l'impiegabile ritardo soste
nendo che Insedlera II consi
glio tota quando sarà alalo 
raggiunto un accordo ira I par
tili per la formazione di una 
nuova gluma. «Un'argomento-
«Ione illegittima», l'ha bollata 
Il senatore Gerardo Chiaro-
monta, Ieri manina una dele
gatane del Pel, guidata ap
punto da Chlaromonte, ai è re
cala a Palazzo San Giacomo 
da Vitiello per chiedergli for
malmente la convocazione 
dell'assemblea cittadina entro 
I prosimi 8-10 giorni. Succes
sivamente la delegazione co-
munta « andata anche dal 
prefetto Agatino Neri per riba
dire l'identica richiesta. 

«C'è II rischio che il consl-

Silo democraticamente eletto 
H giugno entri In possesso 

del suol poteri soltanto In ago
sto ae non addirittura In set
tembre - ha Insistilo Chiaro-
monte. Oltre che Intollerabile 
sarebbe scandaloso». 

Il commissario prefettizio, 
benché «scaduto», non sem
bra affatto intenzionato a ri
nunciare all'Incarico tanto è 
vero che sla-per adottare una 
serie di delibare quanto mai 
impegnative; si tratta di prov
vedimenti legati alla cosini-
clone del mega-pareheggi e al 
riassetto delle aziende muni
cipalizzate, con Impegni di 
spesa per centinaia di milioni, 
«SI sta configurando una vera 
e propria usurpazione dei po
teri del consiglio», ha com
mentato Chlaromonte. 

I) Pel ha preannunciato una 
«settimana calda» di iniziative 
In città con Incontri con asso
ciazioni sindacali, culturali e 
sodali al termine delle quali si 
terrà una manifestazione pub
blica. 

Intanto I dissensi all'interno 
della disciolta maggioranza di 
pentapartito restano fortissi
mi, sebbene per la prima volta 
I cinque partiti possano conta-

I segretari da 8 a 12 

Gerardo Chiaramente 

re (disponendo di SO seggi su 
80) di un ampio consenso. 
Quest'oggi, salvo Imprevisti, 
dovrebbe svolgersi il primo in
contro collegiale; se ne è fallo 
promotore il PH nella veste di 
«paciere» Ira De e Psl. I primi 
rivendicano la poltrona di sin
daco per l'ex capo della poli
zia Giuseppe Porpora, I se
condi candidano l'ex eurode
putato Pietro Lezzi, Un brac
cio di ferro che ha portato la 
crisi in un vicolo cieco. Tutta
via all'interno della stessa De
mocrazia cristiana c'è chi è 
contrarlo all'Investitura del 
«slndaco-poliziotto»; si tratta 
della mlnorahza andreotllana 
che indica come primo citta
dino Il vicesegretario naziona
le del partito Enzo Scolti. 
Stando cosi le cose sarebbe 
giusto che ogni partito dicesse 
pubblicamente la sua in consi
glio comunale; le sortì delle 
istituzioni Infatti non possono 
dipendere dagli umori degli 
esponenti del pentapartito. 

La crisi di giunta aperta dai socialisti 

La Camera al via 
Msi tenta ostruzionismo 
Una minaccia di ostruzionismo del gruppo missino, 
poi rapidamente rientrata a seguito, si dice, di un 
accordo sottobanco con la Oc e altri gruppi dell'ex 
maggioranza, Cosi, ieri pomeriggio, la Camera ha 
avviato la attività legislativa approvando una modifi
ca al regolamento che consente all'Ufficio di Presi
denza di aumentare il numero dei propri segretari, 
In modo da permettere la presenza dì tutti i Gruppi. 

• I ROMA II numero del se
gretari salirà, con la votazione 
già fissata per mercoledì pros
simo, da 8 a 12 con l'ingresso 
anche del rappresentanti del
la Lista verde, di Democrazìa 
proletaria, del Partilo radicale 
e del Gruppo misto (e cioè 
della Svp), 

È stala proprio l'Ipotesi 
dell'elezione di un segretario 
altoatesino a far Inalberare I 
mlulnl, che Intendevano evi

dentemente continuare ad at
tizzare a Roma gli scontri etni
ci su cui soffiano a Bolzano, 

Ma sono bastati pochi mi
nuti di dibattito per far avverti
re che l'ostruzionismo (che 
aveva lasciato Interdetti molli 
del nuovi deputati) andava 
esaurendosi rapidamente. Tre 
Interventi missini molto rapi
di, poi quello del radicale 
Teodorl, Infine la seduta veni
va sospesa per far valutare alla 
giunta del regolamento gli 

emendamenti missini. 
Nel Transatlantico sovra!-

follato (mancavano però al
l'appello ben 160 deputati, 
primi assenteisti) cominciava
no a circolare le voci sull'ac
cordo Dc-Msl 1 missini avreb
bero "mollato" In cambio del
la promessa Dc-alleatI di ap
poggiare un candidato di Ai-
mirante alla presidenza della 
giunta delle elezioni al mo
mento In cui questa, tra breve, 
si costituirà, un mercato, in
somma, che rlscluerebbe di 
far divenire la minaccia ostru
zionistica un'arma di ricatto 
paralizzante per la vita dell'as
semblea di Montecitorio. 

Comunque, quando poco 
dopo Labriola ha proposto di 
respingere I loro emendamen
ti, 1 missini non hanno abboz
zato la benché minima reazio
ne. E I voti sono stali larga
mente favorevoli alle modifi
che. UA.DM. 

Alla Regione Marche 
il Psi non esclude nuove alleanze 
Sembra difficile per la disciolta maggioranza a 
quattro (Dc-Psi-Psdi-Pri) rimettere insieme i cocci: 
la giunta della Regione Marche è in crisi, dopo le 
dimissioni degli amministratori socialisti. Nove an
ni di cattiva gestione hanno notevolmente com
promesso l'Immagine della Regione e una svolta 
appare impossibile senza il coinvolgimento diretto 
delle forze più coerentemente riformatrici. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Il lungo, este
nuante rimpallo di accuse e 
frecciate tra De e Psi alla Re
gione Marche è stato brusca
mente interrano dal socialisti. 
Il presidente Emidio Massi e 
lutti gli assessori del garofano 
hanno rassegnato le dimissio
ni, chiedendo l'azzeramento 
completo della situazione nel
le Marche e II rilancio su basi 
programmatiche nuove del
l'attività del governo regiona
le, Lo sbocco improvviso non 
può sorprendere se si consi
derano I lunghi anni di paralisi 
amministrativa. Ma II pigilo 
deciso con il quale stavolta il 
Psi marchigiano ha posto l'aut 
aut agli alleati è, In effetti, una 
novità. Tra l'altro, gli ammini
stratori socialisti hanno anche 
chiesto al loro partito le dimis
sioni di tutti i socialisti eletti In 
Incarichi regionali collaterali, 
come nel consorzi, negli enti 
e negli organismi di emana
zione regionale, Che poi tutto 
questo sia realmente li sintom 
di una volontà di imprimere 

maggiore Impulso ed efficien
za all'azione di governo e 
non, invece, come qualcuno 
teme, un tentativo di tirare la 
corda con la De, è cosa tutta 
da vedere, 

La collaborazione del quat
tro parliti risale al 1978, quan
do Massi fu eletto alla guida di 
una giunta «laica» composta 
da Psl, Pn e Psdì con la De in 
maggioranza. Due anni dopo, 
sull'onda del voto regionale, 
lo scudocrociato entrò in 
giunta e iniziò una legislatura 
«al ribasso»; nessuna Ipotesi 
progettuale di un certo spes
sore andò in porto per I veti 
Incrociati. E anche I due anni 
della nuova legislatura non 
hanno spostato la situazione. 
Anzi, si è In questo frattempo 
accentuata la conflittualità tra 
la De e II Psi che sì sono rim
proverati a lungo, e a vicenda, 
le responsabilità per l'Immo
bilismo della coalizione am
ministrativa. «Nel frattempo -
dice Aldo Amati.segretario re

gionale comunista •- sono 
naufragati progetti importanti, 
come la riforma del diritto al
lo studio, Il piano paesaggisti
co, la definizione del numero 
delle aziende di promozione 
turistica». E la stessa istituzio
ne del Parco del Conerò è sta
ta varata con I voti del Pei, 
mentre la Democrazia cristia
na aveva ritenuto di doversi 
dislmpegnare da un provvedi
mento che imbrigliava l'attivi
tà della speculazione edilizia. 

In giugno lo slato dei rap
porti della coalizione ha rag
giunto il puno più basso. I sin
dacali e la stessa Conlindu-
strìa hanno denunciato la 
mancanza di un referente cre
dibile. Poi, dopo il voto che, 
nonostante la flessione comu
nista, ha visto il Pei tornare a 
essere il primo partilo nella re
gione, le contraddizioni sono 
esplose. 

La De - che mirava a insi
diare al socialista Massi la lea
dership della Regione - ha vi
sto ulteriormente ridursi il 
proprio peso e il proprio ruo
lo. Poi le dimissioni della 
componente del Psi che apro
no una crisi dagli sbocchi non 
scontati. Lo stesso segretario 
regionale socialista, Mariano 
Landi, sì premura di accentua
re questo fatto: non stabilia
mo maggioranze a priori - di
ce in sostanza, aprendo la 
strada a ipotesi dì soluzioni 
nuove - e speriamo di non do
ver constatare che la De è inu-

_ No a commissioni speciali 

Senato alle prese 
con tutti quei decreti 
11 Senato, per decisione unanime dei capigruppo, 
non costituirà alcuna commissione speciale per 
smaltire la valanga dì decreti (40 tra palazzo Mada
ma e Montecitorio) abbattutasi sul Parlamento. Per 
il Pei, Ugo Pecchìoli ha chiesto al governo dì sfron
dare questa massa di provvedimenti urgenti. Ma il 
governo attuale rimette a quello che verrà,' con 
pienezza di poteri, la scelta dei decreti da tagliare. 

• • ROMA Anche a palazzo 
Madama la conferenza dei ca
pigruppo s'è posta la questio
ne di una riorganizzazione 
delle commissioni permanen-
ti per competenze e non più 
come riflesso delle ripartizioni 
ministeriali, Se ne occuperà 
già martedì pomeriggio la 
giunta del regolamento, I pa
reri sono disparati; punti più 
delicati gli eventuali accorpa' 
menti delle competenze oggi 
delegate alle commissioni La

voro e Sanità e l'unificazione 
degli Esten con la Difesa. In 
ogni caso, il pronunciamento 
della giunta del regolamento 
è attesa per i primi giorni della 
prossima settimana- subito 
dopo il presidente Giovanni 
Spadolini è impegnato a costi' 
mire le commissioni perma
nenti. Dopo le prese di posi
zione del Pel e della Sinistra 
indipendente, anche altre for
ze politiche hanno sollevato la 

questione delle loro presiden
ze. Rimane, dunque, aperto 
l'esito della reiterata richiesta 
comunista dì superare ogni re
siduo di discriminazione nelle 
designazioni dei vertici di 
questi importanti organismi 
parlamentari. Ieri, alla dispo
nibilità socialista a discutere 
la questione s'è contrapposta 
la rigidità dei radicali, alfieri 
delle tesi contrarie dì una par
te della ex maggioranza 

Intanto, il Comitato diretti-
vo del gruppo comunista ha 
deciso l'immediata presenta
zione di tre disegni di legge: 
sul monocameralismo, sull'a
bolizione dell'Inquirente; sui 
referendum, per anticipare ì 
tempi delle consultazioni. Nei 
prossimi giorni saranno pre
sentati altri rilevanti progetti 
di legge, sull'occupazione e il 
fisco. 

tilizzabile per un programma 
di effettivo rilancio delta giun
ta regionale. 

Ma tutto sembra ancora 
una-volta dipendere da Roma 
e dallo stato dei rapporti tra 
via del Corso e piazza del Ge
sù, Il vezzo di giocarsi te al* 
leanze locali sull'altare delle 
trattative nazionali è ormai 
vecchio. E nelle Marche nes
suno ha dimenticato che un 
accordo sottoscritto per dar 
vita a una giunta laica e di sini
stra, saltò negli anni scorsi 
proprio per un veto posto da 
Craxi a La Ganga. 

E il Pei? I comunisti per ora 
rilevano che si è giunti final
mente alle dimissioni della 
giunta, cosi come essi chiede
vano ormai da un anno. E 
inoltre indicano i punti pro
grammatici da mettere al cen
tro di qualsiasi accordo di go
verno: occupazione e riforma 
della formazione professiona
le; miglioramento della rete di 
infrastrutture e dei servizi, co
me i trasporti, la sanità, t servi
zi alle imprese; sviluppo eco
nomico e tutela dell'ambien
te; riforma dei rapporti tra la 
Regione e lo Stato e tra la Re
gione e gli enti locali, per tute
lare meglio i diritti dei cittadi
ni; riforma dell'apparato re
gionale. Tutto questo, afferma 
ancora il Pei, non è realizzabi
le senza il coinvolgimento di
retto delle forze più autentica
mente e coerentemente rifor
marne). 

Pesaro 
Il Psi torna 
ingiunta 
con il Pei 
H ROMA. Dopo mesi di mo
nocolore comunista, I sociali
sti hanno accettato di tornare 
in giunta al Comune di Pesaro. 
Risolti alcuni problemi intemi 
relativi agli assetti delle pro
prie componenti, il Psi pesare
se ha ritirato le riserve con le 
quali aveva formalmente mo
tivato la decisione di dislmpe-
gnarsi dal governo cittadino e 
martedì sera è tornato in giun
ta. Del nuovo esecutivo tanno 
parie, oltre al sindaco comu
nista Aldo Amati (che due 
mesi la era stato eletto in so
stituzione di Giorgio Tornali, 
anch'egli del Pei, candidato in 
Parlamento) quattro assessori 
socialisti e quattro espressi dal 
Pei (di cui due Indipendenti). 

E esattamente la slessa si
tuazione che esisteva al mo
mento del disimpegno sociali
sta. La nuova maggioranza, 
che è forte dei 19 consiglieri 
comunisti e dei 6 rappresen
tanti del garofano, può conta
re anche sul volo del consi
gliere socialdemocratico. In 
totale, dunque, la coalizione 
dispone del sostegno di 26 
consiglieri sui 40 che com
pongono l'assemblea munici
pale. L'amministrazione di Pe
saro ha dunque riconquistato 
il volto unitario di sinistra che 
aveva avuto ininterrottamente 
dal dopoguerra e che era sta
to solo in questi mesi «sostitui
to» dal monocolore Pel. Al 
centro del programma di go
verno il rilancio di una politica 
di efficienza dei servizi e di 
sana gestione del territorio. 

Nomine 
Presidente 
contestato 
aiLlpp 
• i ROMA. I presidenti delle 
sei sezioni del Consiglio supe
riore del Lavori Pubblici han
no deciso di contestare le re
centi nomine varate dal go
verno Fanlani. 

Che cosa ha mandato su 
tutte le furie I massimi funzio
nari dei Lavori Pubblici? La 
scella, a quanto pare, di nomi
nare presidente del Consiglio 
superiore l'ingegner D'Amo
re, capo di gabinetto del mini
stro Zamberletti che ha rico
perto anche la carica di Prov
veditore alle Opere pubbliche 
della Basilicata, SI contesta 
soprattutto - cosi riferiscono 
fonti dirette - Il metodo segui
to per la nomina, avvenuta no
nostante l'iniziale opposizio
ne dell'ex presidente del Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici, e attuale ministro dei 
Trasporti, Ingegner Travagllnl. 
Questa opposizione e poi 
rientrata contestualmente, os
servano le stesse fonti, alla 
promozione di alcuni dirigenti 
che hanno cosi scavalcato, di 
(atto, altri funzionari In attesa 
da tempo, 

E ci sarebbe addirittura 
dell'altro. Per vincere resi
stenze di altri settori democri
stiani, sarebbero stati asse
gnati con larga (troppo?) di
screzionalità un paio di Im
portanti» collaudi - per l'im
porto di miliardi - riguardanti 
opere effettuate per la rico
struzione dopo il terremota 
dell'80. 

Successione al rallentatore 
Spadolini prende tempo 
Il nuovo segretario del Pri 
sarà eletto a settembre 

Ciorglo La Malfa 

• H ROMA Rimane sospeso, 
n> I Pri, il problema dell'ele
zione del nuovo segretario II 
consiglio nazionale che 
.i-rebbe dovuto affrontare la 
questione - e che era stato 
convocato, In un primo mo
mento, per II 23 luglio - è sta
to rinviato a settembre. La 
motivazione addotta dal verti
ce repubblicano è che sareb
be stato poco opportuno di
scutere dei nuovi assetti inter
ni contemporaneamente al 
conlronto In allo tra I partiti (e 
dentro I partili) per la forma
zione del nuovo governo. 

Sulla decisione di procede
re al rinvio hanno però pesato 
anche le profonde divisioni 
sorte nel Pri attorno alla suc
cessione a Giovanni Spadoli
ni. I candidati più autorevoli 
restano Adolfo Battaglia e 

Giorgio La Malfa, ma nessuno 
dei due dispone, per 11 mo
mento, della maggioranza ne
cessaria. Determinante rima
ne la posizione assunta da 
Giovanni Spadolini. Il presi
dente del Senato, e segretario 
dimissionario, non ha alcuna 
fretta a che si proceda all'ele
zione del suo successore: In
tende, per il momento, stare 
alla finestra e vedere, prima di 
tutto, se giungerà in porto ti 
tentativo dì Goria di formare 11 
nuovo governo. Non si sa 
mal... 

La decisione di rinviare l'e
lezione del nuovo segretario 
ha comunque determinato più 
di un malumore nel Pri, Tra i 
contrari alla soluzione scelta, 
La Malfa, il candidato forse 
piO forte nella base del parti
to. 

l'Unità 
Venerdì 
17 luglio 1987 


